
                                                 
 
 
GRUPPO BRESCIA MOBILITA’: I BILANCI DELLE SOCIETA’ DELLA MOBILITA’ 
 
Il 2015 è stato per le società del Gruppo che si occupano del core business, ovvero la mobilità, un 

anno molto positivo, sia sul fronte economico che della qualità dei servizi: tutte le società del 

Gruppo dedicate alla mobilità registrano risultati di bilancio incoraggianti, a dimostrazione di come 

l’impegno e l’energia profusa in questi anni per far crescere e maturare un sistema di mobilità 

intelligente e diffuso sul territorio abbiano dato, insieme ad una attenta e parsimoniosa gestione 

dei costi, buoni frutti.  

Metro Brescia (utile di 968.358 €), Brescia Trasporti (utile di 1.754.177 €), APAM Esercizio (utile di 

1.937.814 €) – la società del gruppo che gestisce il trasporto urbano e interurbano di Mantova - e il 

core business di Brescia Mobilità (con un Margine operativo lordo di 6.360.349 €, al di là dei 

risultati di OMB International) dimostrano, oltre che economicamente, l’importanza di un lavoro 

coordinato e sinergico, nel quale si amplificano expertise specifiche e management di prestigio 

dedicati ad ambiti particolari del vasto mondo della mobilità pubblica e che dall’integrazione e 

dalla collaborazione tra settori diversi ma correlati trae una delle sue principali fonti di successo. 

 

Dunque un Gruppo sempre più solido e radicato nel territorio, che con i suoi quasi 1.100 

dipendenti, e un fatturato complessivo di oltre 151 milioni di euro costituisce un punto di 

riferimento importante nell’economia del nostro territorio. 

 

Il Gruppo Brescia Mobilità sconta purtroppo ancora la pesante perdita a carico di Omb 

(12.392.614€), l’unica società del Gruppo la cui attività esula dalla mission specifica di Brescia 

Mobilità, anche se la situazione, proprio per l’attenzione dedicata e i fondi appostati è ormai in via 

di completa risoluzione,  grazie anche alla scelta operata di vendita delle quote, che potrà così 

garantire al Gruppo un importante recupero nei prossimi anni, a tutto favore degli investimenti nel 

settore di riferimento, la mobilità.  

 

 


